
Tuffo nelpassatonella SaladeiSogni

VilmaMonismentrefaricerca

Lastoria èun«eterno ritorno».
Comeoggimoltistranieri
muoionoinmare, correndo
verso lenostrecosteper
cercarerifugioanche tanti
emigranti italiani, trail 1800eil
1900,perironosalpando
Oltreoceanoper cercare
fortuna.Lo haricordatoVilma
Monisallaserata organizzata
inSaladeiSognidall’Istituzione
biblioteca-museo,durante cui
hafornitoaggiornamenti sulla
suaricerca riguardante
appuntostorie divita disuoi
compaesanipartiti incercadi
fortuna.Dopo aver presentato
seifamiglie emigrateinNord
America,dicui poco si sapeva
finoall’altra sera, ossiaArduini,
Galli,Ronca,Arcangeli,Bronzo
eDossi,haevocatola storia
due«carrette deimari»che
affondaronodopo aver
condottosulleondetante
speranze.La primanaveèil
ConteRosso, che, dopoilvaro
nel1921,iniziò ad
accompagnareemigrantinei
NuoviMondi fino aquando, nel
1935,fu requisitaa scopi
bellici.«Nel1941affondò al
largodiSiracusacolpitadal
silurodiunsommergibile. Vi
eranoa bordo2729 persone e
nemorirono1297, la maggior
partemilitari.Nei prossimi
mesicercheròdicapire se tra
lorovifossero anchesoldatidi
Caprino.Ma», assicuraVilma
Monis,«faròulteriori indagini
pervederese anchesuuna
altranave, la Sirio,vifossero

nostricompaesaniquando
affondò.Varata nel1883»,
rammenta,«il2agosto1906
salpòdaGenovaper portare i
passeggeriinBrasile. Due giorni
dopo,passandotroppo rasentela
costaspagnola adalta velocità,
s’inabissòprovocando la morte di
oltre500persone. Una stimanon
realeperchél’armatore erasolito
imbarcarnemolti in più. Inqueste
storie»,sottolinea, «vedotante
connessionicon quello chesta
accadendooggi,quando tanti
migrantiperdonolavita sperando
diraggiungerneunamigliore. Ho
iniziatola miaricercanel 2011.
Desideravocercare la storiadiun
mioprozioemigrato nel1914in
Pennsylvania. Ne hotrovate
tantissimealtre». Orasente
questostudioquasicome una
missione.Econclude:«Tantimi
hannoringraziatoper aver
ricordatoi lorocaririvelandodove
sonovissuti, mortie sepolti». B.B.

Lenuoverivelazioni
diVilmaMonissullavita
degliemigranticaprinesi

CAPRINO.Gli ideatori delprogetto sonoBaldofestival,Cestime «TanteTinte».Saranno ben accettianche idanzatori

Arrival’orchestramultietnica
perfavorirel’integrazione

CAVAION.L’appellodi Honorineèsostenuto anche dadon Salamandra

Nonriescepiùavivere
«Nontrovounlavoro»

Un’immaginetrattadal videodeldemoche pubblicizzailprogetto: in fondoilCoro deicommercialisti

HonorineKouadio,44 anni,originaria dellaCostad’Avorio

Barbara Bertasi

Appellocorale,sottoognipun-
to di vista. Conto alla rovescia
percreare l’orchestraintercul-
turale del Baldo-Garda, «Suo-
ni di pace» che armonizzerà
voci e anima dei moltissimi
stranieri, una realtà di peso
considerando che sono circa
100milanelVeronese(il 10per
centodegli abitanti),molti dei
quali residenti in provincia e
nel Baldo Garda.
Il progetto, che è stato pre-

sentatoancheinRegioneecer-
ca sponsor per decollare, na-
sce da un’iniziativa dell’asso-
ciazione culturale caprinese
Baldofestival, presieduta da
DanielaSimoni,chel’haredat-
to col Centro studi immigra-
zione (Cestim) di Verona e
«Tante Tinte», rete di scuole
primarie e secondarie, grazie
a cui il progetto potrà favorire
laboratori e percorsi didatti-
co-culturalicheintegrinoledi-
verse culture nella musica, nel
cantoe nella danza.
L’obiettivo è costituire un

gruppo vocale-strumentale
formatadaalmenotrentaarti-
sti. Un «primo assaggio» del

potenziale risultato si vede
cliccando su http://www.ce-
stim.it/orchestra. Sono infatti
disponibili due video, girati
da Baldofestival nella corte
del Raìsa a Pazzon di Caprino,
in cui una danzatrice italiana
e due dello Sri Lanka ballano
al ritmo della musicadiun en-
sable di musicisti di vari paesi
diretti dai maestri Marco Pa-
setto e Tommaso Castiglioni,
direttori artistici della futura
orchestra.Conloroancheilco-
ro dei commercialisti di Vero-
nachehasubitoappoggiatol’i-
niziativa. Ora, dopo la stesura
del progetto e di queste prime
prove, si passa alla divulgazio-
ne.Baldofestival,CestimeTan-
teTintehannostampatocenti-
naia di locandine - in italiano,
portoghese, arabo, inglese,
francese e slavo - dedicate a
chi ama la musica.
Chi sa suonare uno strumen-

to, danzare o cantare e deside-
riesprimereecondividerecon
altri questa passione è invita-
to a farsi avanti. Le locandine
sono reperibili in biblioteche,
scuole, Comuni, distretti sani-
tari e altri punti d’aggregazio-
ne per stranieri.
«Intendiamo costituire

un’orchestraeuncoro incuisi
faccia “world music” e incui le
diverse provenienze e i diversi
stilie linguagginonsianolimi-
temaricchezza»,dice lapresi-
dente di Baldofestival Daniela
Simoni.Gli interessatipotran-
no compilare il modulo scari-
cabile da www.baldofestival.
org e www.cestim.it/orche-
stra e dietro la locandina, fa-
cendolo pervenire entro il 15
novembre, via fax allo
045.7265151oabaldofestival@
baldofestival.org.
«Il termine del 15 novembre

èelastico»,rilevaGaetanoGre-
co, sempre di Baldofestival.
«Desidereremmo però avere

un certo numero di schede da
vagliare entro fine novembre
per dar modo ai maestri che ci
seguono, Pasetto e Catiglioni,
di fare le prime audizioni».
«L’idea è creare una realtà

che coinvolga il Baldo Garda
ma le porte sono aperte a tutti
,proprio per favorire l’inseri-
mento delle molte culture che
animano la nostra zona», dice
Simoni. E non si escludono gli
artisti italiani. «Gli italiani
non possono mancare se si
parladi integrazione»,eviden-
zia Greco. Aggiunge il diretto-
re del Cestim Matteo Danese:
«Il progetto è un work in pro-
gress, si costruirà passo dopo

passo. Decideremo come con-
certarlosecondol’esitodische-
de e audizioni. Saranno i mae-
stri a rendere omogenee abili-
tà e capacità musicali».
Spiega Danese: «Non è un’i-

dea inventadanoi. In altre cit-
tà italiane queste realtà stan-
nonascendo.Ilnostroreferen-
te è l’orchestra di Piazza Vitto-
rio a Roma, un gruppo che fa
musica d’alta qualità e la por-
ta nel mondo. Intanto, grazie
aTanteTinte, «Suoni di pace»
entrerà nella scuole, poiché
tra gli obiettivi c’è la realizza-
zione di laboratori intercol-
turali nelle scuole del Baldo
Garda. E non solo». •

UnlavoroperHonorineKoua-
dio, 44 anni, originaria della
Costa d’Avorio, da 18 anni in
Italia. Ha due figli di 12 e 7 an-
ni, Ashley e Marc, nati a Vero-
na.Cercaqualsiasi lavoro,Ho-
norine,datochenonsapiùco-
me pagare le bollette, la spesa
o quanto serve ai bambini per
andareascuola.Per 11anni ha
lavorato come operaia in una
fabbrica, a Vallese di Oppea-
no. Da oltre un anno e mezzo,
però,è stata licenziataperuna
riduzione del personale dovu-
ta alla crisi.
Per ora l’aiutano qualche

amica o alcuni sacerdoti, co-
me il parroco di Sega, don
Gianfranco Salamandra, che
ha conosciuto tramite un sa-
cerdote africano, e da cui va
talvolta a chiedere aiuto. Ho-
norineviveaRaldon, inunap-
partamento in cui da mesi
nonpagailmutuo.«Speriamo
noncimandinovia»,dice, sot-
tovoce. È anche senza gas e ri-
scaldamento. Cucina, quando
c’è da mangiare, su un fornel-
lo elettrico che le ha prestato
un’amica. Ha un attestato co-
me cameriera ai piani, parla
bene l’italiano e ancora me-
glio il francese, sua lingua ma-
dre. «Non ho nessuna entra-
ta»,spiega.«Viviamocomeca-
pita, al momento». Un mo-

mento che dura da parecchio.
Il marito li ha abbandonati e
sen’èandatoinunaltroPaese.
«Sono sola» continua. «Le

hatentatetutte»,dice.Èanda-
ta anche all’estero, a Parigi, in
cerca di fortuna con i figli. Ma
non è andata bene, anzi le in-
certezze erano di più. Così è
tornata. Don Salamandra lan-
cia un appello: «Qualcuno
aprail suocuoreeoffraadHo-
norine un lavoro, almeno per
far fronte alle prime necessi-
tà». Perché lei e non altri?,
chiediamo. «So bene quante
persone stanno vivendo mo-
menti di grande disagio e per
tutti tutto ciò che posso», ri-
spondeil sacerdote.«Lasitua-
zionediHonorine,però,èdav-
vero molto precaria». Lei non

si perde d’animo. «Ho spedito
centinaia di domande di lavo-
ro, ma nessuno mi ha richia-
mata», continua. «Per anni
ho fatto tanti sacrifici. Non ho
maichiestonulla.Orahobiso-
gnodiaiutoehobussato atut-
te leporte.Nonsopiùdovean-
dare». Chiedere aiuto le costa,
ma lo fa con grande dignità.
Prevale ildesideriodiritrova-

re un lavoro, di non vivere più
alla giornata. Soprattutto, di
dare un futuro ai suoi figli. Il
periodo,però, è quello che è.
Per tutti. E lei lo sa bene. «La

mia è una storia come tante»,
dichiara, «la storia di chi ha
perso il lavoro e non sa più do-
ve sbattere la testa». Ma lei ha
vogliadi raccontarla lo stesso.
E noi di ascoltarla. •C.M.

BARDOLINO

Geografia
Oggiseconda
giornata
delFestival

Iscrizioniaperteamusicisti
ecantantidiogniprovenienza:
neldemochespiegal’iniziativa
ancheilCorodeicommercialisti

InItaliada18anni,devemantenereduefiglidasola
elafabbricaincuilavoravaharidottoilpersonale

Secondagiornata,oggiconini-
zio alle 9, della terza edizione
del «Festival internazionale
della geografia», in corso al-
l’hotel Aqualux di via Europa
Unita 24 di Bardolino. L’in-
gressoè libero.
Dopoisalutidelleautorità lo-

cali è previsto l’intervento del
cartografo Eduardo Aguilar
(«Quando la terra era piatta.
Come i cartografi hanno visto
e rappresentato il mondo»).
A seguire, alle 9,50, toccherà

alla relazione di Dante Laudi-
sa, coordinatore del Diparti-
mento Tecnologie e processi
informativi del Centro studi
GrandeMilano(«Lamappatu-
radel territorionella telefonia
mobile»).
Alle10,25sipotràpoiascolta-

rel’interventosultema«Ilrap-
porto tra Nord e Sud Europa.
Dalla navigazione dei vichin-
ghi alla navigazione su Inter-
net», tenuto da Igino Gianni-
ni,docentedigeografiaecono-
mica.
Seguirà alle 11,15 la relazione

dell’economista Francesco
Maria Grazia che parlerà di
«Come si rende attrattivo un
territorio agli investimenti fi-
nanziari e produttivi».
A chiudere il convegno sarà

Paolo Gila, ideatore e coordi-
natore del Festival della Geo-
grafia di Bardolino, che pro-
porrà la relazione intitolata
«Le città nell’immaginario
dei fumetti. Da Paperopoli a
Gotham City». •G.B.
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